Leonardo Facco Editore

CATALOGO E-BOOK
(e-pub)
1- Ayn Rand – DENARO E LIBERTA’ (2 euro)
Prefazione: Marco Faraci

Ayn Rand (1905-1982), figura che ha avuto una notevole influenza nel panorama politico e culturale americano, è la fondatrice dell'Oggettivismo ed è stata un'intellettuale che ha combattuto per la difesa del capitalismo, definito come "un sistema politico-sociale basato sul riconoscimento dei diritti individuali, tra cui i diritti di proprietà, nel quale tutte le proprietà sono possedute da privati".
Descrizione: La visione di Marx secondo cui nelle relazioni economiche di mercato si configura sfruttamento è evidentemente del tutto rigettata dalla Rand e sul denaro, straordinario mezzo di scambio scrive: "Commerciare per mezzo del denaro è il codice degli uomini di buona volontà. Il denaro poggia sull'assioma che ogni uomo è il proprietario della propria mente e dei propri sforzi. Il denaro non consente di stabilire il valore dei nostri sforzi a nessun potere superiore, ma solo alla scelta volontaria dell'uomo disposto a commerciare in cambio i suoi sforzi. Il denaro ci permette di ottenere per i nostri prodotti e per il nostro lavoro quello che valgono per gli uomini che li acquistano, non di più. Il denaro non permette alcun affare all'infuori di quelli a beneficio reciproco secondo il libero giudizio dei contraenti. Il denaro ci impone il principio che gli uomini devono lavorare per il proprio benessere, non per la propria sofferenza, per guadagnare, non per rimetterci".

2- Frédéric Bastia – LA LEGGE (3 euro)
Curato da Nicola Iannello

Descrizione: La legge (La loi) è un saggio dell'economista e politico francese Frédéric Bastiat, scritto nel giugno 1850 a Mugron, pochi mesi prima della sua morte a Roma. In quest'opera Bastiat afferma la propria totale adesione al giusnaturalismo, cioè alla piena affermazione dei diritti naturali individuali, (Vita, Libertà, Proprietà) contro ogni diritto positivo che distrugge ogni libertà e qualsiasi iniziativa e creatività umana, riprendendo con ciò, e dando nuovi e originali sviluppi, ai principi che furono di Ugo Grozio, John Locke, Tommaso d'Aquino e dai filosofi della Scuola di Salamanca. LA LEGGE PERVERTITA! Così inizia il pamphlet "la legge" di Frederic Bastiat. La legge come strumento di corruzione, privilegio, prevaricazione, e non come mezzo e fine per la giustizia degli uomini. Su questo filo conduttore il libro di bastiat si dipana in una disamina della perversione della legge del suo tempo, ma che potrebbe benissimo essere applicata alla nostra contemporaneità.

3- Beniamino Di Martino – LA PRIMA GUERRA MONDIALE (3 euro)
Beniamino Di Martino è sacerdote della diocesi di Sorrento-Castellammare (in provincia di Napoli). È direttore di «StoriaLibera. Rivista di scienze storiche e sociali». Insegna Dottrina Sociale della Chiesa. Tra le sue pubblicazioni: Note sulla proprietà privata (2009), Il volto dello Stato del Benessere (2013),
I progetti di De Gasperi, Dossetti e Pio XII (2014), Rivoluzione del 1789. La cerniera della modernità politica e sociale (2015), Benedetto XIII nella “Storia dei Papi” di Ludwig von Pastor (2015) e Povertà e ricchezza. Esegesi dei testi evangelici (2016).

Descrizione: Ad un secolo dallo scoppio della “Grande Guerra” proliferano le ricostruzioni e si moltiplicano le celebrazioni. Schiacciata tra le tendenze storiografiche principali, l’interpretazione di una significativa corrente della tradizione liberale rischia di non avere lo spazio che, invece, merita. Ci riferiamo a quella Scuola Austriaca che, muovendo le proprie origini dalla prospettiva del marginalismo economico di Menger, fu in grado di offrire contributi preziosi in molti campi delle scienze sociali.

Partendo dal ruolo sempre più esteso che lo Stato ha assunto nella vita delle comunità umane, pensatori del calibro di Mises, Hayek, Popper e Rothbard hanno ritenuto la “guerra totale” una inevitabile conseguenza della creazione dello “Stato totale”. Questa lettura consente di comprendere meglio la prima conflagrazione mondiale sia nella sua natura (perché, lungi dall’essere conflitto tra popoli, le guerre moderne sono esclusivamente scontro di Stati) sia nel suo rapporto con la modernità (perché essa rappresenta la grande ouverture del secolo dello Stato perfetto).

4- Beniamino di Martino – RIVOLUZIONE DEL 1789 (4 euro)
Beniamino Di Martino è sacerdote della diocesi di Sorrento-Castellammare (in provincia di Napoli). È direttore di «StoriaLibera. Rivista di scienze storiche e sociali». Insegna Dottrina Sociale della Chiesa. Tra le sue pubblicazioni: Note sulla proprietà privata (2009), Il volto dello Stato del Benessere (2013),
I progetti di De Gasperi, Dossetti e Pio XII (2014), Rivoluzione del 1789. La cerniera della modernità politica e sociale (2015), Benedetto XIII nella “Storia dei Papi” di Ludwig von Pastor (2015) e Povertà e ricchezza. Esegesi dei testi evangelici (2016).

Descrizione: In Italia, l’apologetica intrepretazione della Rivoluzione francese è ormai assodata. Ma in realtà, guardandola con gli occhi distaccati dello storico, non è tutto rose e fiori, come tutti i democratici vanno raccontando pubblicamente e gli insegnanti spiegando nelle scuole.
Le considerazioni presenti nel volume di prossima edizione dalla LEONARDO FACCO EDITORE sono tese a dare una risposta almeno a due grandi interrogativi relativi alla Rivoluzione francese, rivoluzione che sul finire del secolo XVIII ha scompaginato l’intera storia dell’umanità.
Innanzitutto: come sia stato possibile che una serie di eventi di efferata brutalità, o di innegabile immoralità, che una serie di vicende che hanno comportato enormi costi umani ed immani sacrifici siano stati recepiti, nell’immaginario dei più e nella coscienza moderna, in una luce totalmente positiva. Oltretutto, questa sorta di glorificazione acritica sconfessa proprio quel presupposto intellettuale dei sommovimenti politici del 1789, quella filosofia dei Lumi che intendeva finalmente rischiarare la ragione ottenebrata dai pregiudizi.
5- Brian Chamberlain – AGRICOLTURA E SUSSIDI (3 euro)
Prefazione: Giorgio Fidenato

Descrizione: La riforma portata a termine dai “Federate Farmer” è da definirsi encomiabile, nonostante qualche diffidenza e qualche timore iniziali. Eppure, oggi possiamo tranquillamente considerare l’esperienza neozelandese un faro per tutta l’agricoltura occidentale che, non dimentichiamolo, continua ad essere pesantemente sussidiata. Nella sola Europa, il 50% del bilancio dell’Unione finisce nel calderone generale del sistema agricolo, nel quale sguazzano non pochi pescecani.Il titolo originale è del libro è “Farming and subsidies: debunking myths”, che in italiano suonerebbe così: “Agricoltura e sussidi: sfatare i miti”. 

Un racconto eccezionale, una storia vera, che si rivolge a chiunque voglia farsi un’opinione sulle possibilità di riforma del sistema dei sussidi in agricoltura, che nella terra dei Maori sono spariti da un anno all’altro. Nel 1985 erano ancora parte delle politiche agricole, nel 1986 i rubinetti dei soldi pubblici si sono chiusi definitivamente. Chamberlain ci regala un resoconto in prima persona su quanto avvenuto, mostrando – fatti alla mano, risultati alla mano – che la liberalizzazione del mercato dei prodotti agricoli ha dato grandi soddisfazioni e prosperità agli addetti ai lavori, con grande sollievo per i contribuenti.

6- Max Nordau – BUROCRATI E PARASSITI (3 euro)
Prefazione: Alessandro Vitale

Max Simon Nordau, nato Simon Maximilian Südfeld (in ungherese: Simon Miksa Südfeld; Pest, 29 luglio 1849 – Parigi, 23 gennaio 1923), è stato un sociologo, medico, giornalista

Descrizione: La burocratizzazione della vita civile, il parlamentarismo moderno e il parassitismo politico sono strettamente collegati e interdipendenti. 
Nei Paesi “democratici” questi gravi problemi vengono occultati da finzioni e da formule di legittimazione del potere che impediscono di intravederne la realtà. Si tratta invece di fenomeni esasperati dall’evoluzione stessa dello Stato moderno e che possono dare origine, nei casi più degenerativi di quella che Tocqueville definiva un’autentica malattia, a forme impressionanti di distruzione di risorse e di ricchezze prodotte, all’asservimento di intere popolazioni, al collasso di grandi aggregazioni politiche e di intere civiltà. Il parassitismo in particolare, oggetto di studio espulso dalle scienze sociali e politiche per molto tempo, per Max Nordau era invece addirittura il “fenomeno-chiave” in grado di spiegare la storia universale.
Nello Stato contemporaneo e nelle sue forme welfariste e “sociali” esso trova la sua massima sistematizzazione e organizzazione, con punte allarmanti come nel caso italiano. 

7- Hans Hermann Hoppe – CONTRO LO STATO DEMOCRATICO (3 euro)
Hans-Hermann Hoppe (Peine, 2 settembre 1949) è un economista tedesco, esponente della scuola austriaca e un filosofo politico anarco-capitalista. Ha studiato filosofia, sociologia, storia ed economia all'Universität des Saarlandes di Saarbrücken e alla Goethe-Universität di Frankfurt am Main. Ha ottenuto il suo dottorato e la sua Habilitation (sui fondamenti della sociologia e dell'economia) alla Goethe-Universität. Nel 1986 ha lasciato la Germania per gli Stati Uniti, dove ha studiato sotto la guida di Murray N. Rothbard, vicino al quale è rimasto fino al gennaio 1995 (quando lo studioso statunitense è scomparso). Ha successivamente insegnato in varie università tedesche e alla Johns Hopkins University negli Stati Uniti. Attualmente Hoppe è professore di economia alla University of Nevada, con sede a Las Vegas, è Distinguished Fellow del Ludwig von Mises Institute e, fino al dicembre 2004, è stato direttore del Journal of Libertarian Studies del medesimo istituto.

Descrizione: Questo è l’ultimo libro della Leonardo Facco Editore,presentato a Treviglio in occasione del Festival Libertario. Hans-Hermann Hoppe è un maestro di storia teorica. Egli ci spiega che: «Non è il mio intento qui occuparmi di storia standard, vale a dire la storia come è scritta dagli storici, ma offrire una ricostruzione logica o sociologica della storia, informata sì da eventi storici reali, ma fondamentalmente motivata da questioni teoriche, filosofiche ed economiche». Il lavoro di Carl Menger e Ludwig von Mises sull’origine del denaro è un ottimo esempio di ciò che Hoppe ha in mente.
8- Alberto Pasolini Zanelli – DALLA PARTE DI LEE (4 euro)
Alberto Pasolini Zanelli è giornalista e scrittore. Noto collaboratore del quotidiano “il Giornale” sin dai tempi di Indro Montanelli. Da anni vive a Washington.

Descrizione: Che interesse può avere per noi la guerra di secessione americana? Molto. Innanzitutto perchè è stata la prima guerra moderna. Quella che tenne a battesimo la prima corazzata e il primo sommergibile, la prima guerra industriale, che reintrodusse nel mondo moderno la strategia militare della terra bruciata e del suo corollario diplomatico, la resa senza condizioni. Alberto Pasolini Zanelli raccoglie, inoltre la storia dell'eroe e del mito della fazione sconfitta: Robert E. Lee. L'uomo a cavallo che tenne in scacco per quattro anni la macchina militare-industriale del Nord. L'ultimo condottiero dell'Ottocento, sintesi e simbolo della resistenza alla trasformazione, ma anche testimone della trasformazione stessa. Consigliato per chi vuole leggere una pagina "diversa" sulla Guerra Civile Americana.

9- Giorgio Bianco – ELEFANTI AL GUINZAGLIO (2 euro)
Prefazione:i Henry Lepage

Giorgio Bianco: studioso e saggista libertario scomparso, autore per la Leonardo Facco Editore di diversi saggi di livello internazionale e autore, insieme a Guglielmo Piombini e Carlo Stagnaro del “Libro grigio dei sindacati”

Descrizione: Gli ecologisti più radicali accusano spesso l’economia di mercato di essere responsabile del saccheggio delle risorse naturali e della distruzione dell’ambiente. Secondo il loro punto di vista, la forsennata ricerca del profitto starebbe mettendo a repentaglio la sopravvivenza di numerose specie animali: dai panda alle tigri, dai rinoceronti alle balene. Contro questi questi pregiudizi anticapitalistici diffusi dagli ambientalisti, che facendo leva sull’emotività del pubblico trovano purtroppo sempre più spazio nei media, il giovane studioso torinese Giorgio Bianco ha scritto un saggio tanto convincente quanto documentato con un titolo, Elefanti al guinzaglio, che è già tutto un programma.

I fatti hanno confermato la validità della strategia privatistica e decentralizzata dello Zimbabwe, che ha visto da allora crescere il numero degli elefanti a un tasso del 7% annuo. In Kenya, dove gli elefanti sono protetti da guardie governative in speciali riserve statali, i risultati sono stati così miserevoli che, per ammissione dello stesso presidente Arap Moi, il paese rischia di trovarsi nel 2005 senza neanche un elefante.

10- Giorgio Bianco – VIETATO PARLARE (3 euro)
Giorgio Bianco: studioso e saggista libertario scomparso, autore per la Leonardo Facco Editore di diversi saggi di livello internazionale e autore, insieme a Guglielmo Piombini e Carlo Stagnaro del “Libro grigio dei sindacati”

Il politicamente corretto è una specie di Eden linguistico, inventato per edulcorare termini e parole coniate dal buon senso comune. Peccato che gli officianti del culto del linguaggio politically correct, sempre così acribiosi nel coniare espressioni che non scalfiscano la sensibilità, la suscettibilità, la considerazione di sé delle categorie a cui si riferiscono, siano poi non meno attivi nell’utilizzo, anche a sproposito, di espressioni di disprezzo e di odio verso chi non è sufficientemente ligio agli interdetti e ai dettami da loro stessi sanciti: «Come – ha scritto Arbasino – un’Opus Dei del linguaggio e del pensiero in pubblico: apparato intimidatorio e pervasivo nell’imporre le osservanze obbligate ai dogmi e agli slogan, nell’impaurire o eliminare i disobbedienti e gli indipendenti come ‘deviazionisti’».

11- Giovanni Birindelli – LA SOVRANITA’ DELLA LEGGE (4 euro)
Giovanni Birindelli: laureato in Economia presso l’università La Sapienza di Roma e ha conseguito un master in filosofia delle scienze sociali presso la London School of Economics and Political Science di Londra. Ha lavorato come analyst presso la banca d’investimenti Commerzbank Securities (Londra); come responsabile dell’area socio-economica per la società di consulenza strategica Lynkeus Srl (Roma) e come Director della società di consulenza Catallaxy Ltd. (Londra).

Oggi studia economia e filosofia politica in modo autonomo e collabora regolarmente, mediante la scrittura di articoli, col Movimento Libertario, col quotidiano online MiglioVerde e col Ludwig von Mises Italia. Ha scritto la prefazione all’edizione italiana de Il Mistero dell’Attività Bancaria di Murray N. Rothbard (Edizioni USEMLAB). Presidente di Catallaxy Institute, una piccola associazione culturale libertaria con sede a St. Moritz, Giovanni attualmente vive e lavora a Firenze.

Descrizione: La sovranità della Legge è una collezione di articoli, rivisti ed aggiornati, che spiega le cause dell’attuale decadenza economica, politica e civile dell’Italia e dell’Europa non solo con argomenti economici (quelli della Scuola Austriaca di economia) ma anche, e primariamente, con argomenti filosofici.

È noto che l’attuale crisi, così come quelle che l’hanno preceduta e quelle che la seguiranno, è prodotta dall’interventismo economico e in particolare monetario dello stato. Tuttavia, anche i pochissimi che coerentemente difendono la libertà economica, e che quindi vedono nell’interventismo la causa diretta della crisi, quasi mai mettono in discussione l’idea filosofica di legge che lo rende possibile e che di per sé tende necessariamente a produrlo.

12- Guglielmo Piombini – Prima dello Stato, IL MEDIOEVO DELLA LIBERTA’ (4 euro)
Guglielmo Piombini: giornalista, saggista, traduttore, titolare della Libreria del Ponte, è autore di numerosi libri e saggi libertari ed anarco-capitalisti.

Descrizione: «Il saggio di Piombini ha indubbiamente molti meriti e presenta notevoli spunti di originalità. L’aspetto essenzialmente è quello di configurarsi come un motivato invito a rileggere il Medio Evo senza quegli stereotipi che a lungo lo hanno fatto apparire come un’epoca buia, oscura e dominata da paura e da superstizione» (Raimondo Cubeddu, Università di Pisa) «Il saggio di Guglielmo Piombini rappresenta un’aperta apologia liberale del Medio Evo. L’età di mezzo è celebrata, in primo luogo, sulla base di un’interpretazione storica che vede in essa un’epoca ancora immune dai veleni dello Stato moderno» (Carlo Lottieri, Università di Siena) «Piombini articola il proprio studio smontando, pezzo dopo pezzo, le falsità ancora diffuse su quel periodo di storia che più propriamente dovrebbe iniziare a chiamarsi Cristianità romanogermanica» (Marco Respinti, The Russell Kirk Center for Cultural Renewal, Mecosta, Michigan) «Tra le molte suggestioni e le tante problematiche suscitate dal ricco scritto di Piombini tre sono quelle che mi stuzzicano in modo particolare e che mi sembrano peraltro rispecchiare, in misure e modalità differenti, il più generale orientamento cultural-interpretativo di Medioevo delle libertà. Le intitolerei così: 1. Per un nuovo romanticismo; 2. Simpatia per il cattolicesimo; 3. Ha senso parlare di libertarismo prima dello Stato moderno?» (Pietro Adamo, Università di Napoli)

13- Carlo Stagnaro – IO SPARO CHE ME LA CAVO (2 euro)
Descrizione: L'America è un 'paese violento'. Sarà vero sarà falso, ma i rossi e i rosé di casa nostra l'hanno ripetuto fino alla nausea, e ci hanno convinto (quasi) tutti. Perché l'America sarebbe 'violenta', è presto detto: colpa di due norme barbare, la pena di morte che vige ancora in qualche stato, e il libero porto d'armi di cui tutti i cittadini possono beneficiare. Roba da Medioevo' Mica tanto, sostiene questo libro-bianco dato alle stampe dalla Leonardo Facco Editore.L'America è un 'paese violento'. Sarà vero sarà falso, ma i rossi e i rosé di casa nostra l'hanno ripetuto fino alla nausea, e ci hanno convinto (quasi) tutti. Perché l'America sarebbe 'violenta', è presto detto: colpa di due norme barbare, la pena di morte che vige ancora in qualche stato, e il libero porto d'armi di cui tutti i cittadini possono beneficiare. Roba da Medioevo' Mica tanto, sostiene questo libro-bianco dato alle stampe dalla Leonardo Facco Editore.

Gli autori sono un americano e un genovese, il primo è David Kopel, direttore dell¹Independence Institute del Colorado (un istituto di ricerca di area conservatrice), il secondo Carlo Stagnaro, maître-à-penser del secessionismo, del diritto a portare armi e di molte altre cose. Assieme a loro, firmano il volumetto Paul Blackman, autore della prefazione, che è un 'boss' della National Rifle Association (gli armaioli americani) e Paolo Tagini, che ha scritto la postfazione ed è vicedirettore di Armi magazine (gli armaioli italiani).

14- AA.VV. – LA FATTORIA DEI CAPITALI (3 euro)
AUTORE: ROBERT J. SMITH
PREFAZIONE : GUGLIELMO PIOMBINI
POSTAFAZIONE: CARLO STAGNARO
Descrizione: Esaminandoli bene, i problemi legati alla salvaguardia animale e ambientale sono facilmente risolvibili quando si dà spazio alla libertà d’intrapresa e alla proprietà privata. La superiorità di questi progetti è lapalissiana, non foss’altro che grazie al fatto che sono privati evitano i disastri dei sistemi a “proprietà comune”. Inoltre, vantano una superiorità morale aggiuntiva, dato che si propongono di preservare l’ambiente attraverso sforzi volontari, senza far uso di tasse obbligatorie estorte a chi invece avrebbe interessi diversi. E’ l’assenza della proprietà privata e di sistemi atti a generare ricchezza, non la loro esistenza, ciò che sta all’origine dei problemi ecologici. Ogni sforzo atto a ridurre la proprietà privata delle risorse naturali non servirà ad altro che a peggiorare l’ambiente in cui viviamo.

15- Wendy McElroy – LE GAMBE DELLA LIBERTA’ (3 euro)
Prefazione: Roberta Tatafiore

Wendy McElroy: è un’archica-individualista canadese, co-fondatrice insieme a  Carl Watner e George H. Smith della rivista “The Voluntaryist magazine”, nel 1982. Femminista individualista ha difeso la pornografia, scontrandosi con il movimento femminista americano. E’ autrice di diversi saggi e libri. Wendy McElroy è una vera e propria icona della rivoluzione femminista antifemminista. Figlia della scuola dei Ludwig von Mises, dei Murray Newton Rothbard e delle Ayn Rand, si definisce individualista, anarcocapitalista e libertarian.
Descrizione: Alcuni dei temi in cui negli ultimi anni è stata frontale la contrapposizione tra il femminismo individualista ed il femminismo di genere sono quelli della pornografia e della prostituzione. La commercializzazione del sesso è infatti considerata dalle gender feminists come uno dei principali strumenti dell’oppressione patriarcale. Pornografia e prostituzione sono – secondo Andrea Dworkin – “attentati ai diritti civili delle donne”. Come nota la McElroy, il femminismo – nelle sue correnti più influenti – ha cessato da tempo di essere un bastione della libertà . La McElroy sostiene da un lato che la pornografia non è affatto uno strumento di oppressione maschilista sulle donne e dall’altro che esiste un vero e proprio diritto alla pornografia. La McElroy è “sessualmente scorretta”. Il peggior nemico delle donne, sostiene, sono le femministe classiste, che concepiscono gli uomini e le donne stesse come due classi sociali perennemente l’una contro l’altra armata. L’autrice del libro, invece, afferma che sia gli uomini sia le donne subiscono storicamente le angherie di un potere autoreferenziale e fine a sé stesso che ne minaccia la libertà e la proprietà, e questo potere è lo Stato.

16- Leonardo Facco – ELOGIO DEL CONTANTE (5 euro)
Prefazione: Giovanni Birindelli

Posfazione: Gerardo Coco

Leonardo Facco è il fondatore del Movimento Libertario. Giornalista, editore, musicista e autore teatrale, ha diretto la rivista “Enclave”, ha fondato il quotidiano “l’Indipendenza” e “il Miglioverde”, di cui è vice-direttore ed è stato collaboratore di più testate italiane. Tra i suoi libri più noti “Elogio dell’evasore fiscale”, “Umberto Magno”, “Il Micropensiero libertario” ed “Elogio dell’antipolitica”.

Descrizione: La difesa del contante è semplicemente la difesa del solo, ultimo centimetro rimasto di libertà monetaria. Un ultimo centimetro importantissimo dal punto di vista economico per varie ragioni discusse in questo libro, che smonta tutte le “giustificazioni” insensate e spiega perché l’eliminazione del contante, in quanto ultimo tassello mancante alla totale sovietizzazione del sistema monetario e creditizio, oltre a violare ulteriormente la libertà avrebbe effetti economici di lungo periodo ancor più distruttivi in termini di ricchezza e di crescita economica rispetto alla pur negativa situazione attuale. Inoltre, cosi come l’infernale crociata contro l’evasione fiscale (controbilanciata da un continuo aumento di tasse, imposte ed accise) non ha ridotto l’evasione, analogamente, con la lotta al contanteè accaduto che la gente non solo non ha evaso meno, ma ha speso meno e speso altrove, anche facendo uso di altre monete.

Una società senza contante è un incubo per le persone libere. Per coloro a cui sta a cuore la libertà, difendere la libera circolazione del contante è un dogma, un principio intoccabile.
17- Leonardo Facco – I TWEET DELL’EVASORE (4 euro)
Leonardo Facco è il fondatore del Movimento Libertario. Giornalista, editore, musicista e autore teatrale, ha diretto la rivista “Enclave”, ha fondato il quotidiano “l’Indipendenza” e “il Miglioverde”, di cui è vice-direttore ed è stato collaboratore di più testate italiane. Tra i suoi libri più noti “Elogio dell’evasore fiscale”, “Umberto Magno”, “Il Micropensiero libertario” ed “Elogio dell’antipolitica”.

Descrizione: Ricordate il motto “una risata vi seppellirà”? Uno slogan, celebrato nelle piazze, che era molto in voga per sottolineare la voglia giovanile di stravolgere i vecchi canoni della politica. I tempi cambiano, le tecnologie si evolvono e alle piazze tradizionali si sono aggiunte anche quelle virtuali, dove anche il linguaggio può evolversi e mutare.

Da qui prende ispirazione il nuovo libro di Leonardo Facco. Il titolo è “I Tweet dell’evasore”. Più che un libro, è un “divertissment” in cui l’autore sintetizza, in massimo 140 caratteri ed a mo’ di battuta, il suo disgusto per il potere, la casta, i privilegi pubblici, il clientelismo… il suo disgusto sincero per lo Stato. Il motto anarchico ottocentesco di cui sopra, a cui è ispirato il titolo del libro, cambia dunque pelle diventando, al passo coi tempi, “Una tweettata li seppellirà”.

18 – Marco Casetta – IL GRANDE TRADIMENTO (3,50 euro)
Prefazione: Renzo Martinelli

Postfazione: Guglielmo Piombini

Marco Casetta: avvocato, 44 anni, è un cultore di tematiche storico-politiche. Nel 2008 ha pubblicato “Radici altomedievali e statuti della terra separata di Treviglio” (Sestante Edizioni), uno studio importante sui rapporti tra legislazione centrale ed autonomie della pianura Lombarda. I suoi studi lo hanno portato alla convinzione che l’islamismo non costituisce la realizzazione della pluralità delle culture, ma la sua negazione.
Descrizione: “L’ignoranza del presente nasce fatalmente dall’incomprensione del passato”. Con queste parole lo storico Marc Bloch spiega molti dei fenomeni di oggi, tra i quali dobbiamo annoverare l’invasione islamica dell’Europa. Tanto per essere chiari, la storia presenta sempre il suo conto! Un conto che sta diventando salatissimo, vuoi per ragioni demografiche, vuoi per uno strano collaborazionismo di quegli intellettuali che disprezzano la libertà ed il buon senso delle tradizioni. L’Islam – come scrive Piombini in appendice – appare sempre più una micidiale macchina di oppressione e il futuro dell’Europa è sempre più incerto. Il regista Renzo Martinelli – nella prefazione – scrive: “Storicamente, l’Islam si è sempre mosso alla conquista dell’Occidente. E’ accaduto in passato. Riaccadrà. Sta accadendo”. Con questo libro, l’autore invita tutti a prendere coscienza dei fatti, pena la fine della civiltà occidentale.

19- AA.VV. – L’EDUCAZIONE IMPOSSIBILE (2 euro)
AUTORI VARI: Paterson, Miglio, Rothbard, Spencer, Mises, Tucker.
Descrizione: Nel volume della Leonardo Facco editore sono incluse pagine sulla scuola tratte da alcuni dei maggiori “classici” del pensiero liberale e libertario: da Spencer a Mises, da Tucker a Isabel Paterson, da Miglio a Rothbard. E certamente ha ragione Renato Farina, nell’introduzione, quando rileva che si tratta di testi che, fino ad ora, sono stati “nascosti alla vista di tutti”. Il motivo non è difficile da intuire. La scuola di Stato rappresenta il prologo ad una società statizzata. E già nel 1927, in Liberalismo, Mises aveva avviato una lettura dell’istruzione pubblica e obbligatoria che oggi ci aiuta a capire come l’immensa carneficina dell’ultimo secolo (nelle guerre mondiali, certamente, ma anche nelle rivoluzioni e nel terrorismo) non sia neppure pensabile senza quel processo progressivo di manipolazione delle coscienze e di nazionalizzazione brutale del popolo di cui l’educazione pubblica si è resa responsabile. Isabel Paterson scrive: “Ogni sistema educativo controllato politicamente tenterà, prima o poi, di inculcare la dottrina della supremazia dello Stato”.
20- Sergio Salvi – L’ITALIA NON ESISTE (5 euro)
Sergio Salvi: è uno scrittore, poeta e storico delle lingue minoritarie. Si è occupato poi di storia della Toscana (Nascita della Toscana, e L’dentità toscana). Salvi è uno dei principali studiosi e assertori di una koiné linguistica padana, a cui ha dedicato alcune opere (La lingua padana e i suoi dialetti, La lingua del mì). Salvi ha inoltre prodotto alcuni saggi sull'araldica sportiva, con particolare attenzione agli stemmi e alle maglie delle squadre di calcio e di rugby (Tutti i colori del calcio, Viola & Co., Il pianeta ovale).

Descrizione: Tutto l’ambaradan unitario e patriottico ha cercato e millantato giustificazione ideologica (dall’Ottocento a oggi) nell’esistenza di una nazione italiana, di una identità risalente a Roma (quella antica).Tutta la truffa del Risorgimento è basata sulla riformazione di una entità che c’era e che – secondo la storia ufficiale – sarebbe stata abbattuta e coartata da stranieri, poco precisati ma sicuramente incivili: così il Medioevo è stato trasformato in epoca oscura e nelle scuole del Regno e poi della Repubblica si racconta che la luce di Roma (e d’Italia) si è spenta con la caduta del patriottico e italico Impero romano e si è riaccesa quando i padri della Patria hanno cacciato gli eredi di quegli antichi barbari teutonici. La storiografia di regime, refrattaria a qualsiasi revisionismo, ha raccontato un passato zeppo di falsità e imprecisioni.  Salvi, puntualmente, alza il velo sulla storia del “bel paese”.
21 – Cristian Merlo – LO STATO ILLUSIONISTA

Cristian Merlo:  laureato in Politica Economica, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Milano, discutendo la tesi: “La “riscoperta” della Scuola Austriaca in Italia: il contributo di Bruno Leoni”. E’ collaboratore de l’Indipendenza e lavora da anni nel settore del credito, occupandosi di organizzazione e normativa bancaria. È da sempre un appassionato cultore di tutto ciò che verte attorno al mondo del liberalismo e del libertarismo, specie sotto il profilo dell’analisi giuridica ed economica. Attualmente collabora con il Movimento Libertario e con l’associazione Ludwig von Mises Italia. È autore, tra gli altri contributi, di “Tasse: come ci imbrogliano e ci rapinano. Indagine attorno alla natura arbitraria e agli effetti perversi del fenomeno impositivo” (Lampi di Stampa, 2009).

Descrizione: Intento di questo scritto è quello di fornire elementi di analisi e spunti di riflessione, affinché si possa acquisire la consapevolezza circa la realtà che si sta sempre più materializzando. Morire di troppo Stato e per troppo statalismo, purtroppo, è qualcosa di più di una remota possibilità. E la morte non sarà, di per sé, più dolce solo perché il nostro carnefice persiste nell’illuderci che così non può essere. La mitologia dello “Stato”, ammantandosi incessantemente di finzioni e di invenzioni, avvalendosi senza posa delle più svariate formule di legittimazione politica, da quelle più esplicite a quelle più scabrosamente insostenibili, nutrendosi ed alimentandosi senza ritegno dei più ignobili inganni cognitivi ed ideologici, ha forgiato nel corso dei secoli la più aberrante delle superstizioni, capace di fagocitare e inglobare ogni cosa. A cominciare dalla verità e dalla essenza dei fatti.
